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Udine 29 aprile, 


Il Tagblatt di Vionoa anvunzia che il barono di 
Moysemburg fu nominato ambasciatore anstriaco a 
Roma in luogo del conte Crivelli che domandò di 
essere esonerato da quell’ufficio. Il cattaro contrad» 
ditorio delle notizie che si hanno sullo trattative au- 
stro-romane a proposito del concordato non ci per» 
meite di farci un giusto criterio del sigaificto che 
È può avere questa sostituzione, In ogni modo ci pare 
che essa non sia punto ua inlizio che quelle trat- 
tative stiano per prendero una piega soddisfacente, 
dacchò il primo ambasciatore rinunciò 7 continuare 


* nei negoziati ch’esso fa il primo ad iniziare. Noa 
$ sappiamo quindi conciliare un tal fatto 
+ formazioni che mandino da Vierna su questo pro- 


colle ia- 


posito al Journal des Debats o che generalmente si cre- 
dono attinte a ottime fonti. L'autorevole corrispone 
dente del giornale francese dico difatti che «il papa noa 
ignora nè le futte dell'autorità, uè il suo affievoli. 
mento, nè le dif.icoltà che circondano i depositari 
del potere 8 cho ogli conosce le doloroso perplessità 
di cui l'umperatore d'Austria ha ripieno lo spirito. 
Il papa, prosegue quel corrispondente, non im 
puta nessun torto all'imperatore, nò a’ suoi con- 
siglieri, perchè ne comprende la posizione delicata 
@ spinosa. Il papa scorse perfettamente il punto es- 
senziale delle complicazioni sopraggiuote nell'impero 
d'Austria, e riconosce che potrebbe risultarne ua 
gran danno per la causa della Chiesa se non vi si 
ponesse un rinedio efficace. Questo rimedio bisogna 
cercarlo. Il Santo Padre si afferse  spostineamente 
ad aiutare il governo imperiale in tutto ciò ch'egli 
tenterà onde mettere le necessità moderate della po- 
litica in armonia coi veri iateressi della religione, e 
assecondarlo possibilmente per far cessare una crisi 
che, tale è almeno l’avriso del Papa, non potrebbe 
risolversì equamente senza il di lui appoggiospiritua. 
le.» Queste eccellenti disposizioni drì papa non ci 
sembrano, lv ripetiamo, molto iu armonia cot biso. 
gno di mandare a Romaua ambasciatore più pieghe» 
vole del co. Crivelli, il quale, a quello che pare, non 
ha sul pontefice la stessa opinione del corrispon- 
dente del Journal des Debats 


La Gazette de France e qualche altro giornale 
avevano detto che ii gencrale Roslof! ministro della 
guerra in Danimarca, era andato a Parigi al solo 
scopo di pregare il Governo francese a non inter 
venire diplomatic mente pella questione dello Sleswig 
settentrionale, essendo il Governo. «lanese convinto 
che se egli è lasciato solo in presenza alla Prussia 
otterrà condizioni migliori. Questa nolizi» che fu ge- 
neralmente considerata come poco probabile, è ora 
confermata anche dall’ Zuternational, vel quale trovia- 
mo questi ragguigi: «Sembra certo che il Governo 
danese ha indirizzato alle Corti di Parigi, Londra, 
Vienna e Pietroburgo un dispaccio per far loro co- 
noscere i motivi che lo inducono ad astenersi  dal- 
l° invocare la Joro assistenza nelle traltative circa la 
restituzione dello Sleswig del nord Sembra che a 
Copenaghen si tema che questo intervento strsniero 
in tale questione non sia per avere aluro effetto che 
di determinare il Governo prussiano a respingere le 
concessioni alle quali c’è ancora speranza di vederlo 
acconsentire, » 


. Le condizioni poco felici in cui versano in Frao- 
Gia ‘e industrie e il commercio hanao dito comgzo 
Al protezionisti, i quali s’apparecchiago a «dare una 
Nuova baitsglia nel seno «fel Corpo Legistativo. È 
noto che 1 deputati Brame e Queritier hanno do- 
mandato di fare una interpellanza sulle conseguenze 
del reggime economico attuale; e dom .ni gi uftici 
del Corpo Legislitivo esaminoranno quella domanda 
per quad: proporre alle Camere che sia o reje.ta 
od ammessa, fa quest ultimo c sv ossa verrà ad a4- 
Mentare il movimento agitato che sta per ripigliara 
io quell’ assemblea la vita parlamentare, assuado essa 
chiamata a discutere il prestito, il contratto fra la 
città di Parigi e il Credito fondiario, il bilancio ed 
il prog tto di leggo sulle strade ferrato. 


Si sa che il nuovo ministero spignuolo ha già 
fatto conoscere il proprio ‘programma, affermando di 
voler esseie continuatore della politica reazionaria di 
Narvaez. Tuttavotla si dubita ch'esso possa sostenersi 
per qualche tempo al potere, e l'eredità del duca 
di Valeoza ssmbra destinato a cadere nelle mani 
del partito che si dichiara apertamente ultra cattolico. 
lofatti il conte di Cheste, la personificazione dell’as- 


i solutismo religioso e politico, è stato nominato capi. 


tano generale a Medrid. A capitano generale di Ca- 
talogna «sarà nominalo io sua vece un alirò rvizio» 
Dario olira-cattolico 0 così i due più importanti co- 
mandi militari detla Spogaa si troveranno nelle ani 
della estrema reazione. 


LA Landra ha avuto luogo il processo di tre fenia- 
Ri, di cui uno fu condannato all’estremo supplizio. 
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GIORNALE DI UDINE 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Rsoe tutti i giorni, occottuati | fostivi == Costa per un auno aotecipato italiane liro 32, per vu sumestra it. lire f' 
per un trimestre ît. tiro 8 tanto pei Soci di Udino che per quetli della Provincia e dul n 
son» da aggiangereì La spose postali — 1 pagamenti si ricovono solo all’ Ufficio del Giornale di 


legno de gli altri Stati 


Dubitiamo peraltro che con tali mezzi si possa ostir= 
pare questa terribile associazione, tanto più ch’ossa 
ha messo radici sopra un’ estensione vastissima, dal 
Canadà fino all’ Australia. Qui uno degli affigliati 
atteatò, come è noto,falla vita del principe Alfredo; 
colà altri feniani tramarono di maalar all'aria il 
palazzo det Parlamento ad Ottawa. fl governatore del 
Canada è inquieto di quest: assidue congure, è 
scrisse recentemente al ministro de'le Colonie a Lon- 
dra per chiedere consigli e provvedimenti. 


AllAja c’ è crisi di ministero, aveado la Camera 
dei Deputati respiato il bilancio del ministero degli 
esteri. Îl gabinetto dapprima aveva chiesto di aggiore 
nare la discussione degli astri bilanci, proponendosi 
di sottoporre la questione al Re; ma poi si decise 
a dimettersi. 


Alle Camere inglesi è incomi iciala la disenssione 
dello proposte di Gladstone con un discorso di Derby 
che censurò la poca fermezza di Russell in tale ar. 
«gomento. 


I Parlamento dog nal» germanico ha nominato il 
suo uflicio di presidenza. Il nuovo presidente S:mson 
ha tenuto anch’ esso un discorso in senso unitario. 


Il suicidio del re dell Abissinia è confermato. 


dvn 


BRINDISI E LA PONTEBBA 





Quanti ci sono a Brindisi che conoscono 
la Pontebba? Quanti da Pontebba giù giù 
fino ad Udine che sappiano direi qualcosa di 
Brindisi? 

Eppure quel legame, che appena si rav: 
visa dai nostri tra questi due nomi, lo si 
vede molto bene a Londra; e ve lo si vede 
forse più che non a Firenze. 

Quegl’ Inglesi ‘che anni addietro sforzavano 
la mano alla Francia perché accordasse mag- 
giori agevolezze alla valigia delle Indie da 
Marsiglia a Calais, col tentare le vie di Trie- 
ste e di Venezia, ora vedono |’ importanza 
di Brindisi e di Pontebba per il movimento 
generale del mondo. Gl' Inglesi, così da lon- 
tano veggono quello che non vediamo noi, 
assisi come ci teniamo all'ombra di qualche 
campanile. Vedono che la grande corrente 
del movimento orientale, giunta che è al Medi- 
terranco, può ormai biforenrsi, e cercare, per 
i navigli, oltre lo stretto di Gibilterra, Marsi- 
glia e Genova da una parte, Venezia e Trie- 
ste dall’ altra, per le persone da Brindisi al 
Moncenisio ed al più hasso valico alpino, che 
è appunto quello di Pontebba. 

Da Brindisi da una parte si tira dritto fino 
al traforo famoso, che da qui a tre anni po- 
trà essere percorso, e di là attraverso la 
Francia fino verso Londra, e la linea del 
Reno; dall’ altra si tira drilto pure, e con 
minime deviazioni a sinistra ed a destra, per 
pighare la Germania occidentale, o Vienna e 
VP Ungheria e la Russia, si tiene poi il centro 
per Pontebba per toccare la Germania cen- 
trale, la Boemia, la Sassonia, la Prussia fino 
al Baltico. 

Ecco veramente che di tal guisa l' Italia 
diventa il grande molo dell’ Europa, dove si 
sbarcano e s' imbarcano merci e passeggieri 
per la via più frequentata dal grande traffico. 
Pensiamo, che se si desse mano subito al 
lavoro della strada della Pontebba, potreb- 
boro forso trovarsi contemporaneamente com- 
piute tre grandi opere, che tatte concorrono 
al medesimo effetto, cioè questa, il traforo 
del Moncenisio cd il canale di Suez. 

Noi non vogliamo esagerare |’ importanza 
né delle altre opere, nè della nostra strada; 
ma bene possiamo assicurare, che se non 
tutto il commercio delle Indie Orientali, del- 
la Cina ece., prenderà la via di Suez, 
il movimento tra Oriente e il Mediter- 
raneo e rispettivamente |’ Adriatico e que- 
sta parle estrema d’ Italia ed i paesi oltreal- 
pini st accrescerà d'arino in anno. Si accre- 
scerà il movimento di andata ed il movimento 
di ritorno. 
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Le Indie accrescono d’anno in anno le 
loro produzioni, massimamente per la costru- 
zione delle strade ferrate e dei canali di ir- 
rigaziono e per la vendita e ripartizione dei 
beni incolti. L’ Australia quasi indipendente 
e le Colonie Olandesi dell’ Oceano Indiano 
prosperano sempre più, la Cina ed il Giap- 
iPone sono aperti al traffico europeo, l' Egitto 
ied i paesi circostanti sono pure in progresso. 
(D' altra parte |’ industria europea, e tra que- 


Sla la germanica, ha bisogno sempre più di .| 


sfoghi, e li cerca in quei paesi ed altrove. ' 

I Tedeschi ed Austriaci sanno quello che 
si fanno a voler discendere in Italia, oltrechè 
per il Tirolo ed il Brennero, per il Semme- 
ring e per Trieste, per il nuovo valico della 


Pontebba. Sopra queste tre linee può con. - 


dursi la massima parte della esportazione in- 
dustriale austro-germanica. 


Ora, quest’ industria importa non soltanto 
di guadagnare il più presto, in guisa da po- 
tervi fare concorrenza all'industria inglese, 
francese, belga e svizzera, il vasto mercato 
del Regno d' Italia; ma anche di fare dei 
navigatori e commercianti italiani, sparsi in 
tutti i paraggi del bacino del Mediterraneo e 
dell’ America meridionale e disposti a mag- 
giori imprese, altrettanti agenti. interessati allo 
spaccio dei prodotti della loro industria. 

La Germania, sebbene tocchi il mare da 


più parti, comprende molto bene, che è un- 


paese continentale e che la sua ricchezza fu- 
tura sarà | industria, e che agli. spacci de’ 
suoi prodotti quelli che gioveranno di più sa- 
vanno precisamente gl’ftaliani, meno ifidustriali 
e più commercianti dei Tedeschi. 

Vedrete i Tedeschi, che verranno a fon- 
dare anche delle industrie in Italia; e noi 
saremo contenti che vengano, giacchè questa 
sorte di conquiste fanno bene anche a noi. 
Però la maggiore industria resterà sezapre in 
casa loro; e questa ha bisogno di cacciarsi 
per Verona e per Udine nel bel mezzo del 
Regno d’ Italia; ha bisogno non soltanto di 
Trieste, ma di Venezia, di Genova, di Livor- 
no, di Napoli, di Ancona, di Brindisi, dì 
Messina per progredire in tutte le direzioni 
al di là del molo europeo sul. Mediterraneo, 
che è l'Italia. 

Lasciate che venga giù la strada della 
Pontebba, e se Udine qualcosa ne guada- 
gnerà come stazione non solianto di passag- 
gio, ma di deposito, vedrete che ne appro- 
fitteranno anche i paesi vicini. Tra questi il 
primo sarà Cividale, ad un’ ora mezza da 
Udine, ma questo a patto che vi si svol 
ga l'attività locale. Cividale ebbe fabbri- 
che; ma potrà averle maggiori, se ap- 
profitterà, da San Pietro in giù, di tatta 
la forza delle cadute del Natisone, e poscia 
ne caverà l’acqua per irrigare il suo agro, 
assieme all'altra che in maggior copia gli 
si potrà dare del Torre, quando Udine abbia 
il canale del Ledra e Tagliamento. Lîstenda i 
suoi vigneti, le sue cave, la civiltà italiana 
tra i vicini Slavi, e sarà il /oro orientale del 
Friuli, come sugna il suo nome antico. Ma 
noi non dobbiamo qui occuparci di Cividale, 
bensi di Brindisi e Pontebba. 

Noi ci rallegriamo di vedere persone e po- 
poli che hanno per obbjettivi Calcutta e Lon- 
dra e Praga e Berlino, possano comprendere 
nella loro grande linea di comunicazione tutto 
il molo italiano, ed anche questo estremo 
friuli, ch’ ebbe an tempo il grande emporio 
di Aquileja, distratta la quale, Venezia e 
Trieste non furono che surrogati, e che man- 
tenne fino ai nostri giorni, malgrado le strade 
ferrate costrutte altrove, per il Canale del 
Ferro la più breve e più facilo strada inter- 
nazionale tra l'Italia e la Germania interna. 

Gi rallegriamo, che se abbiamo dei miopi, 
0 trascorati tra noi, ci sieno altrove e fuori 


‘ Comitato ferroviario della. Camera-di 
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d' Italia quelli che guardano le cose nei foro 
più vasti rapporti, e pare-vedano come i mi- 
gliori e più intelligenti tra noi, od aozicve- 
dano meglio di questi medesimi. ‘ 

Noi siamo contenti di ‘avere sempre ‘usato 
a confrontare il particolaré col generale, per 
védere meglio. l' uno è l’altro. Così soltanto” 
si può vedere il posto dell’ Europa'‘fel mon- 
do, dell’Italia in Europa, del Veneto in Ita- 
lia; del Friuli nel Veneto, di Udine: Cividale 


e Talmassons, o Nespoleto ‘nel Friuli. 











(Nostra corti 






| {V) La quistione della strada ‘ferrat 
Pontebba, come voi potete vederlo, ‘è ‘oggi 
trattata, nel senso medesimo: del Giornale di 
Udine da giornali parecchi. Fate -bene a ri- 
portare -gli articoli ‘dell'Arena, per ‘mostrare 
che anche a Verona's'interessano : per: un ‘in- 
teresse nazionale, veneto ‘e fritilano;' e' vi. 
pregherei a riportare anche quello della -Per-* 
severanza. Se anche: non sì‘ dicessero. cose 
tuove, vi prego ia riportare . questi .‘articoli, 
affinchè quelli che non sanno formare ‘un 
giudizio da sè, cerchino. di forinarselo colla 
concordia delle opinioni. altrui. e 

Ho ricevuto testè una pubblicazione del 
Commer- 
cio di Trieste, il quale si pronuncia, niell’im= 
teresse anche di Triesté, per la 
linea Tarvis-Pontebba=Udine. To:mi ‘ero ‘înesso 
a farvi il sunto dell’opuscolo ; nia contempo- 
raneamente mi cadde sott'occhio la Gazzetta . 
di Venezia, la quale ‘porta‘già un ‘articolo 
del collega, deputato di Palma, sig. Collotta. 
Adunque io mi limito ora a pregarvi di’ rife- 
rire anche quell'articolo tanto -per' quello ‘the 
s'é detto, quanto per giovarci dell'autorità ‘del- 
l'uomo che lo scrisse e per citare un foglio 
di più, e segnatamente un foglio di Venezia. 

C'è inoltre un altro ‘motivo’ per citare "quel. 
l’articolo; ed è, che ci mostra come taluni 
di Ventzia abbiano rinunziato a propighare 
quelle linee, che fossero d'interesse esclusivo 
di Venezia contro Trieste.” Dna 

È stata sempre l'opinione del Giornale di 
Udine, è stata la mia (quella di “uno “di 
avendo vissuto dieci anni a Trieste, e’ 
cipato a quella vita operosa, e desideral: 
per Venezia e per Udine, ed averido ipprez- 
zato sempre i cittadini, ‘sia nativi, - altre 
provincie italiane, sia ospiti d'altri pae 
ed ama Trieste) è stata l’opinione ‘comune a 
Intte le rappresentanze friulane che’ s’interes- 
sarono alla strada pontebbana, che que- 
sta è vantaggiosa del ‘pari all'Austria ed ‘al- 
l'Italia, a Trieste ed a Venezia, ad Udine e 
a tutto il Friuli. se; | 

È difatti questo tema, ch'io ho sempre în- 
teso di dimostrare, e dimostrato nella stampa, 
nei rapporti falti per conto di rappresentanze, 
lettere e discorsi ; è questo tema, che mi fa 
sicuro nel propugnare, con quell'insistenza 
che è degna di chi ha tina convinzione e.la 
rappresentanza d’importanti interessì 6 l’affi- 
cio di difenderli, ed in mano il foglio pro- 
vinciale, nel quale il bene della Provincia ed 
il suo progresso devono éssére promossi come 
un debito annesso al suo medesimo caratiere. 

È poi una quistione di Buon. senso 6. di 
sano criterio che m'indusse.a trattare la qui- 
stione da tale punto di-vista. . ; 

Se l'interesse dell'Austria e di Trieste non 
si combinassero fortunatamente con . quello 
dell'Italia e del Friuli nel, volere che da Vilacco 
ad Udine si conducesse una strada ferrata 
per Pontebba, con quale probabilità di otte- 
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rd dati 


ve questa strada internazionale parlerommo 
noi 

Sta il fato evidentissimo, che la strada 
Tarvis-Pontebba-Udino serve. materialmente 0 
commercialmente a Trieste ed’ a Venezia; 


mentre una strada interamente condotta sul. 
territorio austriaco nella valle. dall'Isonto po--' 


trebbe servire a Trieste. ma, non serve di 
certo a Venezia, ed all'Italia. Ora da questo 
solo fatto noi potremmo indurre che la strada 
esclusiva di una frazione do' Triestini non 
serve nemmeno all'Austria, poichè è impossi-- 
bile che not ci sieno interessi austriaci i quali 
domandino la congiunzione immediata di tulto 
îl centro dell'Austria coll’Halia. a a 

Per il fatto questi interessi austriaci ci 
sono evidentissimi. . 

Sono interessi di. tutti i paesi produttori 
dell'Austria (Boemia, Austria, Stiria, Salis. 
burghese, Carinzia, Carniola) di tutti i paesi 
commercianti (parecchi dei suddetti e Trieste 
per giunta) della impresa della strada ferrata 
rodolfana. Veri interessi ostili a questa strada 


“in Austria (e non sono più nemmeno inte-- 


ressi austriaci) sono quelli di compagnie ri: 
vali-di strade. ferrato; © tra questi vanno 
forso contati cerfî. esclusivisti triestini.: Non 
posso ammettere che le persone illuminate di 
«Trieste. non siano persuase che torna lorò 
conto di avere anche questa comunicazione 
con una parte del Friuli, della Carnia e d’al- 
tri paesì.che:.starebbero :fuori. del: raggio del 
suo traffico il più diretto. Vi predico che an- 
che su questa strada l’operosa Triesto avrà 
«il vantaggio sulla neghittosa Venezia, la quale 
« disgraziatamente non ha un ceto mercantile 
al livello dei tempiì e dei bisogni di quella 
gita, x . 

‘. Anche il parere del Comitato della Camera 

. di Commercio di Trieste, favorevole alla 
strada poritebbana, mi fa. comprendere che 
i negozianti Triestini sanno conoscere: il 


.. . vantaggio ch'essì ritrarraono da questa strada. . 


Ma di. ciò non v'intrattengo. più oltre. 
- Ho veduto ‘oggi. un;cenno circa all’ affare 
. della. dogana internazionale da collocarsi a 
‘Gorizia. .Io nan credo 


Cormons, o ad Udine, Mi pare che dovrebbe 
farsi. ad Udine, che-è ad una distanza quasi 
‘uguale dal. confine di Cormons, ed ha il van- 
taggio di offrire. soddisfazione ad .un maggior nu- 
mero d'interessi, e che sarebbe un compenso 
all’essere un’altra dogana internazionale -sul 
territorio austriaco nel Trentino. Ma se doves- 
se, per impegni presi, come pretendono, essere 
collocata la dogana a Cormons, non potrebbe 
mai. esserlo a Gorizia. Contro un tale fatto 
avreste ragione di protestare in ogni migliore 
guisa. 

Abbiamo avuto due giorni di discussione 
per Vl’ interpellanza Ricciardi sui professori di 
Bologna e di Parma. L’ esito “della votazione 
fu"molto favorevole al Ministero. Del Broglio 
non si possono approvare due cose; l’ una 
una certa precipitazione messa sulle prime 
in questo affare, l'altra il proposito di re- 
sistenza che, dietro il Guizot, che condusse a 
quell’ esito che si sa la ‘monarchia francese, 
egli pare voglia opporre .come mezzo di ter- 
minare la rivolazione che dura da quaraul’aa- 
ni. Le rivoluzioni non si. terminano, se .non 
applicando in tutto e dovunque il principio 
della libertà legale. Il certo però si è, che 
se ai professori giova si lasci tuita la possi 
bile libertà, giova che si sottraggano da quel- 
l'atmosfera di agitazione pericolosa in cui si 
erano messi quei professori di Bologna 6 vo- 
lentieri si metterebbero altri. In. quelle agita» 
zioni nè sì studia, nè s’insegoa, nè. si fà 
studiare, nè s'impara. L'ho detto altre volte 
e lo ripeto ora, ché occorre di avere profes- 
sorì che studino ed insegnino, e scolari che 
stadino ed' imparino, Da qualche anno (e di 
ciò non li biasimo, ma li lodo) i nostri gio- 
vani furono distratti dallo studio per ii sen- 

‘* timento generoso che li' conduceva a combat» 
tere per la patria. Da ciò ne venne, che san- 
no poco e presumono troppo e sono pron 
tissimi a giudicare assolutamerite anche di 

- quello che non sanno. Se dovesse continuare 
così, e se la nostra buona gioventù potesse 
venire ‘ancora distratta dalle agitazioni | par- 
tigiane, la prima conseguenza ne sarebbe 
l'inferiorità intellettuale degl Italiani, e la 
seconda che la. libertà anzichè guadagnare, 
ne - perderebbe, Il Ceneri non giovava di 
certo colla sua condotta ad invogliare i gio- 
vani allo studio, ed.io per parte mia pro- 






































ossibib.le, che si pos» - 
sa-nemmeno trattare della dogana a Gorizia. - 
Si potrebbe trattare, .se abbia da esserci a 


ì «fo 6 


fossori tali (salve sempre le ragioni della li- 
bertà è guardandomi da ogni abuso) non 
soltanto Îî sospenderei, ma li destituirei. Tat- 
to il corpo insegnanto è ora avvisato, 0 ba- 
sta. Quello che vorrei sì è, che si-distinga 
sero appunto quelli cho insegnano meglio. * 

Nella discussiono del rosto si dissero 
molte buone cose da diversi oratori dello 
due parti, 

Quoste benedetto feste, cho hanno durato 
già tanto ed hanno da durare ancora, volere 


o’ no, nuocciono al trattamento degli affari, 


perchè distraggono il paeso e rimettono molti 
su quelle abitudini spensierato di lasciare gli 
affarì ad altro: tempo. Non ne naque quasi 
una questione, perchè la Commissione del 
Torneo, sopra 30,000 biglietti no destinò alla 


i Camera deì deputati soli 300, e poi appena 


500, sicchè un deputato ci può avere posto 
per sè, ma non per la moglie? Ho veduto 
qualche onorevole molto suscettibile per que- 
sto. Io confesso che i biglietti per gli spelta- 
coli mi pajono troppi anche i pochi. Dove 
vano venderli, e destinare il ricavato ad una 
qualche istituzione. Così si cavavano d’imba- 
‘razzo 6 non offendevano nessuna suscettibilità 
nè convenienza. 


—nter__ 


ETALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze : 

I giornali radicali hanno criticato più o meno 
apertamente l’amnistia per reati politici promulgata ul- 
timamente dal Re. Essi veggono a malincuore che man- 
cano loro a poco a poco tutti gli argomenti per accn- 
sare d’intollerauza il governo, e atteggiarsi a vittime 
del despotismo monarchico; e le popolazioni s’accor= 
gono che diventa sempre più sterile un'opposizione, 
che non mira a rimediare a ingiustizia 0 parzialità, 
ma a destare tumulti per la sola stria di pescare 
nel torbido. La libertà che un popolo può desidera- 
re si gode nel Regno d’Italia, voglia o no l’opposi: 
zione; . e nessuno vorrà avsenturarsi ne’ perigli di 
una’ rivoluziode per far piacere ai pochi sognatori, 
che, col pretesto ‘di libersrci dalla tirannia del gover- 
no ‘parlamentare, vorrebbero imporci quella di una 
oligarchia democratica, peggiore di tutte le tirannie. 


Roma. Scrivono da Roma all’Opinione: 

Senza fate alcuna osservazione del mio, vi dico, 
per ufficio di cronista, essere divulg.to che francesi 
tut'î saranno partiti. pel giorno 15 maggio. Se guar- 
dasi all’attività de’lavorì di fortificazione, si fa con. 
gettura consuonante con la voce che corre. In Castel 
S. Angelo si lavora molto dietro i bastioni che 
guardano il Vaticano. Si fanno rialzi di terra, rivel- 
lini, cannoniere muove, cose srosse, come s: il ne- 
“mico stasse sotto le mura. Nei bastioni del Vaticano 
in questi giorni si travagliano cento braccia per ac- 
cumulare terra, facendosi un’alzata che spicca di 
molto sopra'i baluard. Si dico pare che fra puco 
i cannoni saranno portati nelle porte asseragliale, 
e già molti sono collocati a Mynte Aventino. 

Le mura di ciata sono state tutte foracchiate per 
comodo dei tiratori a bersaglio. Ma tanto luago giro 
di mura richiederebbe, per esser suernito, almeno 
ventimila uomini, e tanti cannoni abbisozaereb- 
bero parimenti di molte miglisia di canzonieri. Per 
quando saranno partiti i francesi si spera di avera 
un esercito di trentamila farabutti cipaci di coatea- 
dere gioriosamente coi gr.ci di Maratona e di Sala- 
mona, nonchè con le frazioni disordinate delle fa» 
langi di Garibaldi. Se ne trae che la mudificaziose 
del trattato di settembre debba consistere nel to- 
gliere di responsabilità il governo del regao, quanto 
alta custodia delle frontiere del Papa. 


ESTERO 





Austria. Il Diavoletto di Trieste pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico da Vienna. lo seguito 
a desiderio espresso dal governo ebbero luogo delle 
conferenze nei vari club del Consigho dell'impero, 
allo scopo di comunicare al governo le siogote loro 
opinioni intorno alla nuova legge sull’esercito. 

Il club dei liberali ha deciso di accettare in mas- 
sima il principio, che ogouno sia obbligato al servi- 
zio militare con ‘ua periodo di passaggio da una 
all'altra categoria militare cioè che il servizio nella 
truppa di linea duri al più tre anni, e quindi iaco- 
minci il servizio nella Jandwehr; finalmeate che fsia 
‘conservata l’unità nell'esercito. 

. * H club-della sinistra ha deciso che la leggo mili- 
tare sia basata sul principio dell’obblig» generale, 
lasciando però alla rappresentanza del popolo il di- 
ritto di accordare il reclutamento, indi che il tempo 
del servizio sia limitato ad un epoca la più breve 
possibile. 

Pia) 

EFranela, A Parigi la quistione più grave pel 
momento è il bilancio. A questo proposto scrivono 


«alla Zoln.. Zeit, che imperatore prende decisa 


mente la parte pei ministri della guerra e della na- 
rina contro .la commissione, e ricusa di accordarla 


‘una qualsissi diminuzione nelle spese militari, Egli 
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| delt’India sta per iscoppiare una nuova insurrezione 























































Sarelibosi anche lamontato cino Roaher perché que- 
Sti di argao di volor acc miliscesdere allo preteso della 
Commissione, dichiaranilo che, all'occorrenza, firà ape 
petto alla francia. In tat caso la Gazzetta di Colo 
mia dubita cho il risultato corrisponda alle visto del 
l'imperatore. So tra il governo o l'oppasizione si 
sollevasso una serir lotta sal puoto del disarmo, 
l'opposizione, a giudizio di quel giornale, trionfereb- 
ho certamente con quattro quiati de' suvi cagdidati. 


— Scrivono da Parigi al Secolo: 

Giovedì scorso gli amici della guerra erano pieni 
di gioia o di speranze. Nel consiglio dei ministri 
che ebbo luogo ta detto giorno alle Tuileries l'im. 
perstoro dichiarò volero spedire al Monifeur una 
noli comminatoria diretta contro la Russia a propo 
sito degli ultimi avvenimenti della Polonia. Quella 
mota era già scritta e N-poleone l'aveva deposta sul 
suo tavolo. Ne diede lettura, ed in allora tuti i 
ministri dissoro, ad eccezione del maresciallo Niel: 
«Siro, se questa nota viene pubblicata, è la guerra, 
ira wo mese, Perciò chiediamo a V. M. le nostre 
dimissioni» 

«L'imperatore rispose: « Nen accetto le vostre 
dimissivoì quest oggi; quando vorrò fare la guerra 
troverò altri ministrit» Finora però la nota di cui vi 
parlo a:n fo inserla nel Moniteur, anzi posso assi. 
sicurarvi cho non usci nemmeno dal gabinetto im- 
periale. 

È strano però che in tutti i suoi discorsi il ma- 
resciallo Niel parti sempre di guerra contro la Rus- 
sia, «Noi siamo in caso di battere i russi; i russi 
non potrebbero resistere alle nostre armi; non dob- 
biamo lasciare ai russi il tempo di perfezionare i 
loro armamenti» Insomma la Russia ed i russi sono 
le idee fisso dei nostro ministro della guerra. 





Prussia. Scrivono da Berlino: 

Per quanto si sia parlato di uoa nuoziatura apo- 
stolica in questa città vi posso assicurare che le 
trattative non si sono puato avanzate @ tutto si riduce 
ad un desiderio della Corte di Roma, il quale non 
sarebbe per intiero avversato dal nostro governo. 
Vi so dire che l'iniziativa è partita da Roma e 
potrà anche venire accolta col tempo, sempre però 
a condizione che le esigenze della nuova nunziatura 
non abbiano a ledere menomamente gl’ interessi del 
protestaptismo.... 


— A proposito dei preparztivi fatti e delle truppe 
accumulate dalla Pru-sia nel quadrilatero formato da 
‘Treveri, Coblenza, Magonza e Landau, ta Presse pu- 
blica un articolo bellicoso, nel quale, protestando 
che la guerra sarebbe cosa grave e dolorosa, chiedo 
che il governo francese esiga il disarmo di quelle 
pazze 


— Stando ai giornali di Berlino il governo prus- 
siano avrebbe risolto di compiere nel più breve lasso 
di tempo, i lavori ti fortificazioni che costeggiano 
il mare del Nord e il Baltico. Si sospenderanno 
per quest anno Je opere incominciate a Stettino e 
a Coblenza. È stabitita la formazione d’ un campo 
trincerato tra Kontz e Treviri. 


Maghilterra. Il /7anderer di Vienna ebbe 
dall’ Egitto ia notizia che nei possedimunti inglesi 


fomentata dagli agenti russi. Il governo inglese a- 
vrebpe per ora riparato .al pericolo, ma non in modo 
da impedire che l'insurrezione prorompa più tardi. 
Il generale Napier, comaedante Îa spedizione di A- 
bissinia, ebbe i’ ordine di ricondurre in tutta fretta 
le truppe nell’ India, e di vibrare un colpo decisivo. 


Russia. Scrivono da Varsavia che la notizia 
che l’armata russa sia completamspte sul piede di 
guerra è per lo meno prematara. Tutiavia tanto si 
è provveduto in armi e munizioni ch’ essa potrebbe 
eulrare in campo ad ogni momento. Due nuovi 
corpi d’arm-ta sarebbero stati destinati a Varsavia 
col pretesto delle manovre d’ estate. 


— Scrivono da Pietroburgo: 

«.... I) priocipe ereditario dà a divedere di vole- 
ro adottare la medesima politica internazionale di 
suo padre. Infatti sarebbesi dichiarato pronto a porsi 
alla testa del gran partito moscovita dei pansiavisti. 

Riprendono una certa influenza i separatisti un- 
gheresi ; per cui è un fatto che il progetto di una 
Confederazione Danubiana, che eb'e per autore 
Kossuth, ritorna a galla e più che mai diventa uno 
spauracchio jel governo austriaco, di cui minaccia la 
tranquillità interoa e la sicurezza dell’ opera di u- 
guagliamento, basata sul dualismo... » - 


Rumenifa. Stando a notizie private de) gior- 
nale Zastava i capi del partito nazionale rumeno si 
sono riupili a Bukarest, e formularono il seguente 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE pl 
tt) dovra 
FATTI VARII A 
potrà 
Sa solo | 
N Riunielplo di Udine, ill'oggeus , PA 2! 
garaotiro la proprietà doi possitenti 0 di’ toglie cali 
quei sospetti che possano insorgere sulla provenie, [I 
za della Foglia dei Gelsi cha nell’ attuale stagiox pel © 
vieno posta ia vendita, rinnova la pubblicazion; dina 
delle seguenti disposizioni : 19061 
I. Chiunque d’ora ia avanti esporrà in vendi 400 
in questa Città loglia di Gelsi sia in ramion ra 
semplice foglia, dovrà essere munito di un certi dip 
cato del proprietario della piantagione, legalizza;; AP 
dall’ Ufficio Comunale, o Capo-quartiere ove fu ER} PO?! 
gliata, che provi la derivazione della foglia in meg; 
che nun resti equivoco sulla proprietà ed appare 
nenza di ossa al veaditore; tale certificato non sn 
ritenuto buono ove portasse una data anteriore di 
un gioroo“a quello in cui portasi in vendita i 
foglia. — 3 P« 
II. Quelli che mancassero di tali ricapiti, 0 noi reca 8 
sapessero legittimare la provenienza della foglia sug. giano: 
giaceranno per la prima volta alla perdita della jp die, p 
glia, che si disporrà metà a benefizio dei poveri sE Triesl 
metà all’ Ioventore; e rendendosi recidivi, oltre all Èc 
perdita come sopra, saranno assoggettati a politica oggi € 
procedura come indiziati di furto, Not 
III. La esposizione e la vendita della foglia poi [ef ! Îtali 
seguire soltanio nella Contrada S. Maria, 6 non po-[/Af di occ 
trà verificarsi che dal levare al tramontare del sol { Le 
IV. I Capi-quartieri, i Cursori Comunali, nonchè un toi 
gli organi esecutori delle Leggi, veglieranno onde ff siamo 
sia data piena esecuzione allo presenti disposizioni, [.‘*4 corso 
curando che la foglia trovata in contravvenzione urterol 
venga tradotta all’ Ufficio Municipale per la vendita, | potenz 
il di cui ricavato sarà devolato alla pubblica bene. ff stesse. 
ficenzo. È r 
st n dell’er 
omio 
Soserizione per i danneggiati |; piutto: 
dall’ incendio di Cepletischis : parmi: 
: snai A i duecen 
La Deputazione provinciale di Cremona invid #88 sulle s 
L. 250,00. Di tale atto generoso, e che dovrebbe 
essere di stimolo ai Municipi della nostra Provi 
cia, indirizziamo alla onorevole Deputazione i nostri La 
ringraziamenti. rata 
co Si ha. 
Camera 
Beneficenza. Il Comm. Zini Prefetto di [fd feriore, 
Padova faceva tenere a questa Prefettura, a nome [if petizion 
del sigoor Giuseppe Leonida dott. Podrecca, Sindaco #8 di Klag 
di Polverara, ia somma di sessanta lire per i poveri ; alla rel: 
daanegyiati dall’igcendio non ha guari avvenuto in [8 cio di 7 
Cepletischis, accennando che si era inteso con ciù |S# stanziati 
fare cosa che riuscisse a solenpizzare il matrimonio ji3 all'altra 
di S.A. R. il Principe Umb:rio colla Principessa 18 PItalia, 
Margherita. x SÙ E derando 
Facciamo plauso al gentile pensiero e gli auguria» 3 verrà | 
mo molti imitatori. SI gli aspe 
= rere chi 
(A per par 
Una bella azione. Carlo Burghan, addetti | jat pres 
all’ Esercizio Celeri presso la mostra Ferrovia, vice. |$ t6 Rate 
veva l'altro jeri un viglietto di Banca di lire 30 lavori 
invece che uno di lire $ da un forastiero, il quale Ì 
facilmente non avrebbe avuto occasione di accorgersi 
dell’errore. Ma 1’ onesto Burghan si adoperò subito Ci \ 
per rintracciarlo e fargli la restituzione del vigliei cazione. 


azione da galantuomo che non abbisogna di co 
menti. 


ubbliche di Agrono 
mia e Agricoltura istituite per cura del 
VAssociazione Agraria friulana presso il locale isti. 
tuto tecnico seguiranno quiad’ innanzi, e sino a di. 
verso avviso, all'Istituto stesso in giorno di domenica, 
anzichè nel giovedì, alla solita ora meridiana. 
Domenica @ maggio p. v. il professore dott. A. 
Zanelli darà ircominciamento ad un corso speciale 
di Viticoltura, parlando della propagazione della v te. 





Seme Bachi originario di Corsica 
iper Vallevamento 4869. 

Ecco il primo ragguaglio, in data 24 aprile corr, 
che la Camera Provinciale di Commercio riceve 
dal'a Corsica circa quella Semente i di cui ri 
sultati farono sinora completi in Lombardia, Pie- 
monte, Toscana, ecc. 

«I bachi si trovano in generale al secondo stadio 
» e procedono così superlativamente bene da far ri. 
» conescere questo Scoglio come un favorito dall 
» Provvidenza, per cui si ha ben d'onde sperare 
» che anche quest anno per allevamento 1869 
» avremo un Semo sanissimo se ogni fatto relativo 
» lo preconizza. » 

Ora si ripete che le soscrizioni restano aperte, 





per il Seme di Corsica, presso |’ ufficio delli 
Camera di Commercio a tuttodi 28 Maggio pros. 
vent. (con 18 Maggio come per errore fu detto cel 
N. 100 di questo Giuraale del 28 Aprile) 6 sit 
corda che temendosi scarso il quantitativo che veri fi 
destinato a questa Provincia, saranno, nella distnbi» 
zione, debitamente considerati i primi soscritti. 


programmo: 

4. La Rumenia non potrà mai solto lo ssettro 
d’ ua principe straniero oltenere il suo scopo na- 
zionale, 

2. La Raumenia non può permettere che gli stra. 
pieri si rioforzino sul suo suolo; 

3. La Rumenia non può più a fungo sopportare 
it giogo del vassallaggio: è orsi tempo per essa 
di dichiararsi indipendente. 


Appena sarà sveotolato lo stendardo filella rivolo» 
zione, lutti i patrioti delle terre circonvicine ( dice 
tin corrispondente del suddetto [giornale ) non man- 
cheranne di associarsi al partito nazionale rumeno, 
dividendo ora quelle terre la stessa sorto della Ru- 















Società del tiro a segno Provia 
ciate del Friuli. Col giorno 3 p. v. maggio 
verrà risperto l'esercizio del tiro a segno vello St 
bilimento detla Società fuori Porta Gemona. 

Per ora l'esercizio resterà aperto tutti i gioroi 
dalle ore 8 avtim. alle 2 pom. e dalto 4 allo 8 pl 
meridiane. 

Le discipline riguardanti l'esercizio saranno esi 
ste nello Stabilimento dei tiro ed ogni tiratore stfì 
obbligato di osservarle. i 
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‘ie desiderio che vengano immediatamente iniziati 
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«0 potenza, qualora il governo le abbandonasse ,a_sò 


=. nomie ben luogi dall’essere economie, si potrebbero 
» piuttosto chiamare dilapidazioni ; i pochi milioni ri- 


% duecento per cento che ci graviterebbe oternamonte 
sulle spalte. 


Srata della Pontebba a Vienna. — 


d Camera di commercio e d’ industria dell'Austria in- 
‘f feriore, fa riferito dalla 3.a Sezione, intorno alla 
4 petizione della 


“i alla relativa dichiarazione della Camera di commer- 
! cio di Trieste. La relazione presenta in modo circo. 
(i siapziato le ragioni favorevoli e contrarie all'una ed 
‘ all’altra delle 0 I 
i l'italia, cioè si Prediel ed alla Ponteba; indi, consì- 


Y derando che a 
È verrà per certo ponderata maluramente solto tutti 


dae j 
‘a rere che pon sia necessario alcuo passo in proposito 
i per parte della Camera. La Sezione si astiene quindi 


+ azione la seguente lettera : 


i 


| 


saveva stabilito di lasciarvi tempo a rispondere e poi 






va, È 


pori al ocbilissimo amore metteste cura diligeute, 





‘sono io. Agli ultimi del passato novembre, ritornato 


Mpoi mi fece partire di Venezia quando u:civa stam- 


n° era fermato costì, sapendo già delle vostre raccu- 
*imandazioni alla Redazione del Giornale di Udine, in 
“persona volli consegnare le vostre domande alla As- 


Malconi componenti le benemerite commissioni di sta. 
Siistica, ne spedii ai Municipj dei Distretti che più 


ifgida del corpo morale; e d'altronde a chi mi conosce, de- 
che fia dai primi momenti io avevo detto a voi del 


‘igessì che ci abit.vano mi avevano promesso di rispoo- 
i Aflere. Sia però pace a tulti. 
Îfio scopo che vi indusse a scrivere, dell’opera vera» 


sÉ 
ù 


Per concorrere al tiro di gara o por godoro dello 
facilitazioni noi prezzi destinato por i ‘soci, questi 
dovranno sodilisfaro agli evantnali arretratti. © 

A tenore dell'art. 7,0 dello Statuto, ogni cittadino 

otrà esercitarsi al tiro medianto il pagamento delle 
olo munizioni, cioè al prozzo di favore dei sucii, 
nello or pomeridiano dei giorni fostivi, purchid face 
cia uso del proprio fncilo rigato d'ordinanza. 

‘Ad incoraggiare l'emulazione dei tiratori si faranno 
pol corso dell'anno dello partito di gara con gli or- 
dinari premii alle quali non potranno concorrere che 
i sierra nel corso di] quest'anno avrà luogo il 

rande tiro di gara per la distribuzione 
dei premii del Re. 

Appositi avvisi ne 


norm 


indicheranno lo epoche e le 


0. 
Udine, 28 aprilo 1808. 
Per la Direzione 
Il Presidente 
PRAMPERO. 
7 rPontebba o Predll. Il Corriore italiano 
reca su questo argomento un articolo nel quale leg- 
giamo: Se l° Italia non si terrà bone bene sulle guar- 
die, probabilmente la vittoria definitiva toccherà a 
Trieste in danno di Venezia. . 
È questo un pericolo che bisogna scongiurare ad 
ogni costo. NE 
Non è solo il Veneto cho vi sia interossato, ma 
l'italia intera; quindì tocca specialmente al governo 
di occuparsene seriamente. È 
Le proviacie venete, come quello che vi hanno 
un tornaconto più immediato, non mancheranao, ne 
‘i siamo certi, di offrirsi spontaneamente per un, con- 
| corso maggiore; ma tutte le loro buone disposizioni 


c urterebbero control ostacolo insuperabile dell’ im 


teso, i a 
È naturale qui l' obbieziono della trista condizione 


dell’erario ; se non che in casi come questo, le eco- 


sparmiati sarebbero un’ itoprestito inestinguibile al 


La questione deîla strada fer. 


Si ha da Vieona: « Nella seduta del 48 aprile della 


Camera di commercio è d'iadustria 


di Klagenfurt, sulla ferrovia Rodolfiana, ed intorno 


roposte linee di comunicazione col- 


la quistione della ferrovia Rodolfiana 


gli aspetti dal Consiglio deil’Impero, esprime il pa- 


dal presentare alcuna proposta, ma esprime l'urgen- 


lavori della liaca da Villaco a Tarvis». 


Ci venne comunicata: per la pubbl. 


Egregio D.r Alberto Errera. 
Fin da quando lessi l'articolo del dott. Pecile, io 


oggiuagere una parola; or che avele invocata la 
mia test.monianza, eccomi sollecito a rendervela intera, 
facendo insieme omaggio alla amicizia e alla verità. 

Di quanto, riguardo alla Provincia di Udine, manca 
nel vostro libro sulle istituzioni popolari nella Venezia, 
‘non siete certo colpevole voi, che nel comporto, 





‘facendo persino stampare le domande su cui wi iu- 
‘ieressava oltenere risposta, e divulgandole per ogai 
‘paese. E dopo voi, lo sapete benissimo, l’ innocente 

















id Udine colla vostra commissione, mi vi fermai pochi 
‘giorni sollanto, quasi i soli necessari per assistere al- 
‘assemblea generale sui magazzini cooperativi, indi tor- 
ai a Venezia: fatalità somigliante a quella che 


pato 11 pregievolissimo vostro lavoro, privandomi del 
iacele di leggeilo. 
Ma approlittando quanto potevo del tempo in cui 


ociazione agraria, alla Società operaia, a parecchi 
embri della Deputazione Provinciale, fra cui ad 


i distoguono, e nella mia lontananza non mancai di 
far sollecitaro ogouno replicatamente. Potrei alla mia 
volta citare individuali testimonianze, ma espressa» 
lente per finir dispute disgustose ho posta innanzi l’e- 


ti altri non curo, basta la mia parola. Notate ancora 
oco tempo che mi sarei fermato in Udine, mentre 
La coscienza dell’ egre- 
‘femante buona compiuta col vostro libro deve ba 


«Bare a voi; pel pubblico sarebbe inutile ogni parola 
idopo la vostra ampla e dignitosa difesa. 


Abbiatemi sempre per 





Vostro affio 
Rebento Galli, 
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Una circolare ministeriale, Ci è 
noto che il Ministero dell’ intorno ha fatto diramaro 
per mezzo dei regi prefetti, n sindaci del itogao, 


una circolare rela‘iva alle norme fissato por gli ap-- 


palti comunali, 

L'art, 128 della vigente leggo comunale 0 pro 
vinciale prescrive; 

to Cho lo alienazieni, locazioni, gli appatti di 
caso ed opero, il cui valoro complessivo 6 giusti» 
cato oltrepassa le L. 500, si fauno ali’ asta pubblica, 
colle forme stabilito per l'appalto detto opere dello 
Stato, ed il corrispondente articolo 59 del regola» 
meoto 8 giugno 1805, stabilisce che i relativi atti 
non sono esecutorii senza i visto del prefetto o sotto 
prefetto, i quali devono accertarsi che sieno state 
osservato le prescritte formalità. » 

Le preaccennate disposizioni legislative 6 regola» 
mentarie, applicando ai contratti comunali lo forme 
stabilito per l'appalto delle opere dello Stato, hanno 
avuto per fine di prevenire le coltusicai e ie frodi 
che possono accadere per difetto di pubblicità nei 
contratti, assicurando allo ammioistrazioni comunali 
quelle stesse guarentigie che la legge richiede nel- 
l’ interesse dell’amministrazione dello Stato. 

Ora il ministero dell’ interno ha avuto occasione 
di rilevare che quelle disposizioni non sono osser: 
vata da tutti i comuni del Regno, discostandovisi 
taluni fra essi per seguire le aotiche forme di ag- 
giudicazione preparatoria, di aggiudicazione definitiva 
@ di aumento di decimo, di sesto e simli, stabilite 
da precedenti legislazioni, e mollo più trascuraado 
Ja osservanza dei termini fra gli avvisi è gli iocanti, 
non senza frapporre ritardo ad ottenere il visto del 
prefetto o sottoprefetto. 

Siffatte mancanze, oltre al costituire una grave ir- 
regolarità, possono, anche * pregiudicare per avventuri 
gli interessi dei C muoi. Laonde il Ministero ha in- 
culcato ai sindaci di strettamente osservare quiodi 
‘innanzi de nuove forme per i contratti comunali. 


Seuole d'autunno agricolo pei 
moestri di Comuoi rurali. Leggiamo nel Secolo: 

Il Ministero dell’ Agricoltura, Industria, e Come 
mercio, con sua Circolare N.26 in data dei 2 dirembre 
1867, allo scopo di migliorare la nostra agricoltura, e 
propegarne la relativa istruzione, veane nel savio e com- 
megdevolissimo divisamento, d’ istituire delle confe- 
renze agricole annuali, per i benemeriti maestri de’ 
Comuni a preferenza rurali, e proprio nel tempo 
delle loro vacanze. 

Per sì fatto conferenze dispose l’ edili :io dell’ an- 
tica Badra di Vallombrosa nel territorio e provincia 
di Firenze, ove appunto l'anno scorso si tennero 1: 
confercoze forestali. 

A tal uopo if Ministero iavita i Comizi agrari a 
scegliere nel territorio del proprio circondario 4 o 5 
dei più intelligenti maostri dei comuni iv particolare 
rurali, e quindi manifestargliene i coguomi. Egli si offre 
di sussidiarli per le spese d' viaggio, anch: forasa- 
do loro gratuitam nte il local: delli Badia, cca tutte 
le cose necessarie per alloggiarvi. 

Nel corrente anoo dalla metà di agosto ai primi 
di novembre, le confereoze verseranno sulia bachi. 
coltura e agricoltura. Queste verranno affi fate al no- 
stro concittadino marchese cav. Michele Balsamo Cri- 
velli, il quale per l'allevamento di bachi da seta 
scrisse un’ /struzione popolare ia forma di dialogo; 
e per coltivare le api un trattato; questo sebbene 
dotato di estese condizioni, tuttavit è da ilesiderarsi, 
che il nostro autore avesse a redigerse uno mag 
giormeote alla portata della generale intelligenza. 

Rapporto alle conferenze bacologiche, è bene 05- 
servare, come i maestri comunali potranno fare de’ 
bravi bacaî; m3 «questi, nati cha siano ‘ bach:, li 
passano alle contadine pr all:varlì, e solo vanoo a 
visitarli una o due volte al gioroo; «icchè come si 
vede sono totalmente a quelle aftidat, ed è bea no- 
to, di quanti pregiudizî sono invase, e quanto tenaci 
a seguire, il così facevano le nostre nonno. 

In conseguenza dell’ esposto, sarebb: non solo un 
ottimo ma indispensabile divisamento, che anche le 
maestre comunali fossero istrutte vell’allevare i bachi 
da seta, a nelle scuole rurali femminili ciò si ins:- 
goasse pratinamente alle ragazze. Per questo baste- 
rebbero 8410 granine «i’ova; e questo come tutto 
P occorrente, dovrà fornirlo il Comune. 

In questa scuola pratica, le ragazze avriano camp) 
di confrontare il cattivo metodo, che seguono le loro 
nonne e madri, col razio ale della maestra; ini a- 
lorchè verrà alla loro volta il dover attendere ad el 
levare il serico insetto, nulla trascure-anno di quanto 
al medesimo giovar possa ; così si ovvierebbero tanti 
falliti raccolti, i quali, indipeodeotemente dalla d+- 
mioante malattia, indubbiamente attribuir si devos0 
ai pessimi metodi di allevarli. 

L'agricoltura poi, basta l' apprenduao i muestri 
comunali; e nella Germania per essa vi sono degli 
appos ti istruttori girovaghi. 


Teatro Minerva. Questa sera alle ore 
8 1/2 si rappresenta l’opera bulfa Crespino e la Comare. 


Teatro Nazionale.Questa sera alle ore 8 112 
la drammatica Compagaia Smith e Maurici rappresen 
ta la Commedia di Scribe: Oscarre o il marito ch- 
inganna la moghe; indi la farsa Nondate confidenza 
alle serve, 


—_—__—_—+_ oc 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 29 aprile 


La discussione sulla interpeManza Ricciardi ha 
sciupato inutilmente un tempo prezioso che avrebbe 
dovuto impiegarsi con maggiore vantaggio. 
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Considerando tutti i lavori a cui doro por mano 
la Camera, non si vede com'essa potrà giuogere al 
termino prima delle vacanze di estate. {Oltro allo 
leggi di fininza propriamenta detto, si dovrebbero 
votaro alcune dello pr ucipali leggi amministhativo 6 
poscia il bilancio. 

Ma è molto probabile che, al solito, i bilanci o 
saronno rimessi alla riapertura del Parlamiato 0 vo. 
tati alli presta, seoza riusciro neppure stavolta a 
comporre un bilancio che possa essera come norma 
dei bilanci futuri, 

Si dico che il priucipe Napoleone abbia ricevuto 
dall’ Imperatore la missione di appianace gli ostacoli 
alla partenza dei francesi dallo Stato romano. È certo 
che le trattativa che da qualche tempo iaugaivano 
furono ripigliato con ardore dopo l’arrio del prin 
cipo. Ora l'intendersi dovrebbe riuscire più agevole 
perchè anche le relazioni personali fra Pio EX è ta 
Corto d° Italia hanno assunto, in occasione del ma- 
trimonio del principe ere litario, un vero carattere di 
cordialità. 

. S0 che al ministero di grazia e giustizia sono stati 

indirizzati da alcune magistratura del Regao, diversi 

Quesiti intorno alla interpretazione da darsi a talune 

disposizioni riferibili all’ amoistia. 

È giuoto fra noi il principe reale di Prussia @ la 
regina del Portogallo. L’'augusta ospite aveva spras- 
so il desiderio dì rimanere nel più stretto incogoito 
e così pure il principe Federico Guglielmo. 

Domani gli Augusti sposi giungeranno al Pa- 
lazzo delle Cascine a ore 10 ant. Ivi sarà ad attea- 
dere |’ Augusta Coppia il marchese Senatore Ginori, 
Sindaco di Firenze, tutto il Corpo municipale, le 
dame di Corte e la Casa Reale. Io questa occasione 
il Sindaco presenterà alla Reale priacipessa il ricco 
giuiello che ie offre il Muocipio. 

Il Corteggio Hea'e muoverà dal Palazzo deile Ca- 
scine a ore wodici antimeri fisne precise e De sarà 
dito annunzio alla popolazione da tre colpi di caa- 
Done, 

Sua Maestà il Ra unitamente alla Regina Pi», alla 
Duchessa di Gen va, ed al Principe Realedi Pru sia, 

1 alla Casa Reale altenderà gli Augusti Sposi alla reg- 
gir ove si troveranno tuite.]= rappresentanze dei 
grandi Corpi dello Stato e dell: città di Firenze. 

Il co-teggio sarà composto di sette carrozze di 
gala. Tutta la truppa e la Guardi» nazionale faranno 
ala sl corteggio. 


— Ognuno’ ricorda come il famgerato Ceneri, 
già condannato o:| processo per associazione di mal- 
fattori, che ha fatto parlare tato di sò due anni or 
sono, sfuggisse alla vigilanza dei carabioieri dal bordo 
di un legno nei porto di Livorno. Ora veniamo a 
sapere che l’altra nota anche i complici suoi, io 
numero di sei, sieno evasi dalle carceri di Bologaa 
ov'erano detenuti per condanna. 


— Scrivono da Gorizia al Cittadino : N 

L’ altra sera individui ignoti gettavano nel caffè, 
detto comunemente degli israeliti e nel caffè nazio 
nale, delle pietre attraverso le lastre, ed io quest’ul. 
timo un ciottolo di circa un decimetro cubico che 
rotte le lastre, gettata a terra uaa sedia, rimbalzò 
sul banco di pie:ra posto in fondo alla sala come s? 
fosse fanciato da voa catipulta. Alcuni contadini 
slavi che vi si trovavano colti da spavento a tanta 
ruina, corsero a ripararsi sotto al biglardo. La stessa 
sera un agente d'uno dei principali nostri negozi 
mentre stava per entrare in casa fu preso a colpi 
di pietra. Buon per lui che non lo colsero, avve- 
gnachè ciottoli più grossi d'un pugno s’inlrangessero 
contro lo stipite di pietra delta sua porla. tanto era 
la forza con cui venivano, scagliati. E sebbene i 
primi due fatti avvenissero nella contrada priacipale 
della città coliatervallo d’uo'ora circa, alla distaoza 
di forse 100 metri t’uao dall'altro, niuno degli au- 
tori potè essere colto dalla polizia, che brillò per la 
sua assenza. 





Bispacci telegralici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 29 Aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 aprile 


Si incomincia a discutere il progetto per 
modificazioni alla legge di registro e bollo. 

De LucaeMelchiorre fanno appunti generali 
al sistema tribatario e alla gravità delle tasse. 

Romano combatte il progetto credendolo 
ingiusto. 

Cancellieri si oppone alle modificazioni in- 
trodotte nel progetto della Commissione por- 
tate dal Capitolo 1.* e fa istanza per un pro- 
getto di imposta unica sugli affari. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Sul primo si fanno osservazioni da vari 
oratori. 

Parigi, 29. Corpo Legislativo. Il progetto con. 
cernente il porto di Bordeaux è adottato con 175 
voli contro 22. Giovedi gli uftici esamiceranno la 
domanda d’ interpellioza sopra i risultati del regime 
economico in Francia. 

Aja, 29. La Camera dei deputati ha respinto il 
bilancio del ministero degli esteri con 37 contro 38. 
Il ministero ha chiesto di aggiornare la discussione 
degli altrì bilanci, e sottopo*rà la questiono al Ro. 

Parigi, 29. Nigra ha rimesso a Rossiai il graa 
cordene della Corona d’ Italia. - 

La nomina di Stachelberg ad ambasciatore di 
Russia a Parigi è ufficisimente confermata. . 

Berlino, 29. Parlamento doganale. Gli uffici 
sono costituiti. Sitison fu eletto presidente con 273 


voti sopra 309 votanti, Accsttando la  prasidenza 
disso cho promottorà di ennsacrare tutta la sua atti- 
vità allo sviluppo della missione del pariztasato do- 
ganale, Ja cui riunione è una testimonianza della 
forzi del sicro legami che unisce tutto il popolo te- 
desco. ( Applausi) ' 

, uondra, 20. I due figli di Teodoro fatti pri. 
gionieri confermano il suicidio del padre, 

Berlino, 29, Lo riduzioni dell’ esercito si 
calcolano di #2 a 15,000 uomini. 

@, 29, I! ministero è dimissionario. 

Londra, 20. Alla Camora dei Lordi Derby 
combatte la proposta di ‘Giadstone e censura la poca 
fermezza di Russel a questo riguardo. 7 

La Cimera dei Comuni discuto lo stesso argomea= 
to. Continuerà domani, 

n Napier fu nominato Gran Croce dell’ Ordine del 

Agno,  — i 

Pietroburgo, 20. Ul Giornale di Pietroburgo 
smentisce che la Russia abbia dato spiegazioni sulle 
recenti misure adottate in Polonia. . 

Vienna, 29. Li Presss smentisce la. nomina 
di Meysemburg ad ambasciatore d’ Austria. a Romi. 

RParigi, 29. Il Journal des Debats pubblica 
un articolo che parla sul lioguaggio bellicoso di Niel 
e sul linguaggio pacifico di Rouher, già indicati da 
molte cosrispondenze, Rouher, avrebbe datto. che le 
intenzioni pacifiche. dell’ imperatorà 8000 immutabili. 
Quest articolo è assai rimarcato. . a 

La France dice che nel. mondo diplomatico sono 
assai rimsrcate le frequenti conferenza fra Gole e 
Monslier. 

Londra, 29. Si lia dall’ Australia che ? at- 
tentato contro il Duca di Edimburgo fu organoizzato 
dai feniani residenti in Loghitterra, O Farelf fu-‘dusi- 
goato dalla sorte per commettere l'assassinio. Il Go- 
verno di Sydney offerse 100 sterline ‘per l’ arresto 
di ogai complice. Un individuo venne di già arréstato, 

Lishona, 29, Notizie.da Rio Janeiro -9; non 
recano alcuo risultato decisivo. :I piraguajani dicono 
di aver tenuto fronie agli alieati in una ricognizione 
e questi perdettero 44 mila uomini, L Brasiliani 
asseriscons essersi impadromti delle linee R:jas @ 
che attendono la resa di Humaiti. ) 

Fivenze. La Gazzettà ‘Ufficiale reca i decreti 
che convocano i collegi elettorali di Belluno e Verona 
pel 47 maggio. i RR * 


NOTIZIE DI BORSA.. 














Parigi del 28 29 
Rendita franceso 3 00. . . | 69.35) 60.40 
’ italiana 8 g10 in contanti 48.48] 48.70 
. fine mese... .. —_| —— 
(Valori diversi) 7 nu 
Azioni del credito wobil. francese —_ _ 
Strade ferrato Austriache —. . —| ’- 
Prestito austriaco 1868. . . —| — 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 40] 41.50 
Azioni delle strade ferrate Romane 451 45 
Obbligazioni . . . .°.. > 9% 93 
. Id. meridion . , + . 119] 119 
Strade! ferrato Lomb. Ven. . . 378) 373 
Cambio sull'Italia . . . +. 410] 1018 


Londra del 28 29 
Consolidati ioglesi . . + . + [9-= 937,8 
Firenze del 29. i De 
Rendita lettera 53.05, denaro 53.92; Oro lett, 
22.23 ‘denaro 22.24; Londra 3 mesi lettera 27.63; 
denaro 27.62; Francia 3 mesi 110.5/8 denaro 110,50, 





Corso medio 


Venezia del 28 Gimbi Sconto 

Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 42] it. 1. 20%,— 
Avusterdam» » »400f. d'0, 21/2} » 234 
Augasta =» » »4100fv.un 4 » 230 
Francoforte» » >» 400 fw. un. 3 » 230.28 
Londra» » » 4#lirast 2 » 27.55 
Parigi = » 3 {00franchi 21/2j è 409.80 
Sconto . . + + + 000» —— 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Read. ital. 5 per 0/0 da 54.50 a —.— Prest. naz. 
1866 74.75; Conv.Vigl.Te»,god.t febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 1 dic.da —— a —.—=; Prest. » 
4859 da —— a —.1—; Prest. Austr. 1884 il—— 

Valute. Sovrane a ital. —.—=; da 20 Fraochi'a it.) 
22.23 Doppie di Genova a ît. I. —.— Doppie di 
Roma a it. 1. —.—; Banconote Austr. —— 





Trieste del 29. 

Amburgo — a +—-> Amsterdam -——.— a. 
Aaversì —.- Augusta da 96.50 a —.—, Parigi 
45,95246.15,It,——a ——, Londra 116,— 1115.35 
Zecch. 3.53 a 5.54, da 20 Franchi 9.20 1/2 a 9,31 1/2 
Sovrane 14.71 a 11.72; Argento 14.652 115.— 
Coloanati di Spagna —.-a—— Talleri—.— a —.-- 
Metalliche 56.— a —.—; Nazionale 62.50 a —— 
Pr. 1860 8i.—- a —.—; Pr.18648%.— a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 480.50 a 
——; Prest. Tmesto —— a ——;j—- da —;j— 
A —.—= ===; Sconto piazza 4 #4 a 3 3/4; Vienna 
4 1228. 





Wienna del 28 29 
Pr. Nazionale . « fio] 62.70 62.70 
» 4860con lott. .» 81.50 Bi. 
Metallich. 5 p. 00 » {56.70 57.25]50.20.56.90 
Azioni della Banca Naz. » 692. 00 

a delcr. mob. Aust,» 181.50 180.30 
Londra . . 3... 116— 116.25 
Zecchini imp. . . .» 6.34 4/2, 8.55 
Arginto . . +. ». 3 154.45 | 14833 











PACIFICO VALUSSI Direltore e Gerenia responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 









































ATTI UFFIZIALI 


Comune di Morsano — Distretto di S. Vito 
Avviso 2 


Resta aperto il concorso a tutto 20 
maggio p. v. ai seguenti posti pel servi. 
zio municipale e sanitario nel Comune 
Ai Morsano. £ a 
‘ ‘‘@) Segretario comunale coll’ annuo sti- 
pendio di L. 1100 verso l'obbligo di 
provredersi a suo speso un sssistente in 
caso di bisogno. ; 

5) Cursore 0 Messo comunale, coll’ an- 
nuo salario di L. 350. i 

e) Medico condotto coll’ annuo sti- 


pendio di L: 1234.57 
più îndenizzo per il manteni- . 
mento del cavallo » 370,97 


it. L. 1608.98. 


d) Mammana colto stipendio ‘di lire” 


209,26, 


La popolazione del Comune è di abi. 


tanti 2600, oltre la metà della. quale ha 
diritto ad ‘assistenza gratuita del ‘modico 
e detla Mammana. N 

Glì aspiranti correderanno le loro Ìstaize 
.a norma delle prescrizioni vigenti. 

La nomina ‘del Segretario, del Medico 
e della Mammava ‘spetto al Consiglio e 
. quella del Gursore alla Giunta, 


Dall ufficio Municipale 
Morsano li 48 aprile 
© 0 HI Sindaco, 
GROTTO 


uil 


1868. 





ATUT GIUDIZIARI 





N. 3939. |... 
Avviso 


Si-:rende. pubblicameate noto, che in 
oggi. venne iscritta in questo registro di 
Commercio la firma, L, Rameri quale 
Direttore della Società anonima Banca 
del Popolo Succursale di Udine, -. 

Locchè sì pubblichi. nel Giornale di 

. Udine, Si 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 28 aprile 1868. 


"Il Reggente 
CARRARO 
E G. Vidoni. 
N. 7677 na 
EDITTO. 


Si rende pubblicamerite noto che sopra . 


istanza di Felice Vidussi fa Giuseppe ia 
confronto di Teresa e Giuseppe Grego- 
rutti fa Valedtino minori tutelati da Gio. 
Batta Marossig di Oatagaano .é creditori 


“iscritti. presso .la locale R. Pretura Ur- 


bana avrà luogo nel giorno 30 maggio v. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. il quarto 
esperimento d’ asta dei beni stabili sott» 
descritti, alle seguenti 
Condizioni » 

4: I beni sì venderadno în lotti se- 
parati. ' 

2. E--heni si 
prezzo. 


venderanno a qualunque 


-3.. Ogni offerente. cauta offerta col ” 


quarto della stima. — da 

© 4&.1, beni si vendono come stanno 
senza garanzia alcuna per parte dell’ e- 
secotante. 


5. Staranno a péso del deliberatario | 


tutte le spese ed Imposte poster.ori al- 
* Pasta, ed anche imposta di trasferi 
mento. et Ù 
*. 6. Entro otto giorni dalla delibera il 
* deliberatario completterà il deposito del 
* respettivo lotto ‘sotto commibatoria ‘del 
reincanto a tutto di Ivi’ rischio, rima» 
- nendo il deposito del giorno dell’'asta 
per far fronte alle: spese, ed al risarcie 
mento, salvo quanto rimanesse a pareggio. 


Descrizione dei beni in mappa di Sammar- 
denchia. 


Lotto I. Casa in mappa ai n. 4147 d 
149, 450, 596* della complessiva super- 
ficedi p.0.92stimi it.1.3824.75 
Orto in mappa sl D. 

855 di pert. 0.68 » 98.80 
it 1. 3129.58 


Lotto If. Arat. nudo detto 
della statua in mappa al n.535 


di pert. 3.40. » 243,00 
Lotto III. Qua con ga 

detto vin di Selva in mappa al 

È 747 di pert. 3,60 » 265.60 













ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


Lotto IV. Arato.io con gelsi 
detto Angorutta in mappa al a. 


896 di part, 2.98 » 208.47 
Lotto V. Arat, dotto Val in 

mappa al o, 883 di pori. 8.20 » 504.19 
Lotto VI. Aratorio con getsi 

detto Storpet in mappa al n. 

872 di pert. 1.50 » 87.30 
Lotto VII. Prato detto Sterpet 

in msppa al n. 748 di p.3.55» 27947 
Lotto VIII. Prato detto Ster- 

petin map.al n.866 di p.3.27 » 230,17 


Locchè si pubblichi come di metodo, 
ioserito per tre volte nel Giornale di 
Udine, 

Dalla R. Protura Urbana 

Udine 2 aprile 1868 

Il Giudice Dirigente 


LOVADINA 
P. Baletti 





SN 4533 
‘EDITTO 


p. 3 


Si rende pubblicamente noto che ia 
seguito ella istinza 29 dicembre 1867 
n. 8467 di Vincanzo fu Antonio Visia- 
tini di Udine contro Abgelo Tolusso-Co- 
mel gq. Giovanni di Tesis, terzi posses- 
sori. e creditori irscritti avrà luogo in 
questo ufficio dionanzi apposita Commis 
sione giudiziale nel giorno 8 giugno p. 
*#. dalle ore 40 antim. alle 2 pom. uo 
quario esperimento d'asta por la vend. 
degli immobili. sottodescritti, alle seguenti 


Condizioni 


‘4. Gli immobili saranoo venduti a 

‘qualunque prezzo, quand’ anche inferiore 
“ai fior, 6450.06 importo della stima. 

v + 2. Ogni aspirante all'asta dovrà cau- 
tare la sua offerta con un deposito di 
fior.. 64.50, che verrà restituito al chiu- 
dersi dell'asta a chi non si sarà reso 


4 deliberatario. 


3. Eotro 19 giorni continui dalla de- 
libera» dovrà l'acquirente depositare in 
seno dal R. Tribunale Provinciale ia 
Udine l'importo dell’ ultima migliore sua 
offerta, imputandovi il detto deposito d' 
fior. 64.50. 5 

4. L’esecutante non presti garanzia 
nè evizione alcuna, 

5. Maocando il deliberatario al pre- 
messo pagamento si passerà a subastare 
nuovamente gli immobili senza nuova 
stima per vederli a spasa e pericolo d' 
esso deliberatario a qualunque prezzo. 

Descrizione degli immobili in Comune 
di censuario di Vivaro. 


Superf. Rend, 





di Qualità 
mappa Pert.C. L.C. 
2817 Prato 2.33 392 
2830" Aratorio 2.30 4,27 
2834. Zerbo 1.00 006 
2846 Prato 2.57 5.55 
-.9299' Atat, arb. vit. 143 2.46 
. 3262 Prato 645 6.83 
. 3280 Aratorio 4.77 925 
3453 Prato atb. vit. 1.78 5.83 
3870 Pascolo 0.33 0.40 
3877. a 4.79 1.92 
3879 >» 1.02 044 
4014» 4.78 0.70 
4018 >» 5.65 2.22 
4030.» 2.66 0.77 
4650 » 146 0.58 
4654 Arat. arb. vit, 1.75 2.03 
4652 Pascolo 0.23 0.03 
4653 ‘Arat. arb, vit. 2,93 3.40 
4693 Pascolo 0,50 0.07 
* 4709 Prato 1.70 1.89 
‘4740 >» 2.76 3.06 
4923 >» 146 1.62 
5004» 3.06 3.40 
{5336 Zerbo 048 0.04 
3976 Prato 344 3.82 
3977 Aratorio 149 0.83 
2828 >» 1.34 2.60 
3279 Pascolo 3.65 146 
‘534398 Casa 0.64 12.48 
03288 Prato 1.95 42% 
53240 Arat, arb. vit. 1.09 2.88 
63353 ‘Aratorio 9.40 18,23 
43354 Prato 228 4.92 
53358 -Aratorio 4.80 12.61 
53432 Arat. arb. vit. 2.07 3.56 
‘63433 Zerbo 0.76 0.04 
c3435 Pascolo 1.90 0,26 ; 
05985» 0.33 0.02 
539436 Prato arb. vit. 0.40 048 
04636 Prato 1.66 1.84 
54647 >» 049 0.55 
85649 Arat, arb. vit. 3.38 3.88 
54654 Prato 047 0.49 
64658 Arat, arb. vit, 184 0,73 
64313 Prato 2.96 3.41 
05346 » 2.02 2.24 
e5257: » 0.56 4121 
05259 » 0.56 0.62 


God 


GIORNALE DI UDINE 


PARA PRE III 


HI presente si prbblichi mediante af- 
fissione all’ alba, c aci soliti Inoghi in 
questo Capoluogo, nel Comuno di Vivaro 
0 Frazione di Tesis, 0 s' insorisca per 
tre volto nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Protora 

Maniago 11 marzo 4868 


H R. Pretore 
D.r ZORZI 
Masszoli Cano. 


N. 487 
EDITTO 


La R. Pretura di Sacile, rende noto, 
che ad istanza della sig. Elisabetta San 
son vedova Macaruzzi di Troviso, cull’avv. 
Perotti, al confrento di Augela fu Giovanni 
Cardazzo moglio a Daniele Fabbro, Anna 
fa Giovanni Cardazzo, 6 di Matteo fa 
Giovanni Cardazze, di Venezia, sarà te- 
nuto nella sala d'udieuze della stessa 
Pretora nei giorni 14, 22 e 28 maggio 
p.v. dalle ore 40 antim. alle 2 pom. 
il triplice espsrimeato d’asta degli im- 
mobili in calce descritti alle seguenti 

Condizioni 

4. Al primo e secondo iacanto gli sta- 
bili non potraano deliberarsi che ad un 
prezzo superiore od eguale alìa stima, al 
terzo invece ad un prezzo anche infe 
riore purchè basti a sodisfare li creditori 
inscritti. . ‘ 

2. Nessuno potrà farsi offerente all’ a- 
sta se non avrà depositato il decimo del 
prezzo di stima; il solo esecutante ne 
sarà esente. 

3. Entro trenta giorni della delibera, 
il deliberatario dovrà depositare il prezzo 
offerto, imputato il decìmo di cui all’ art. 
2. nella cassa dei depositi 6 prestiti, 
trane 1’ esecutante che potrà trattanerselo 
a sconto o pareggio del proprio credito 
di coi la sentenza 3I marzo 1866 o. 
4922 di questa R. Pretura, 6 spese li- 
quidate dal giudice, e sarà soltanto te- 
cuto a depositare l’ eventuale ercadenza. 

4. Nessuna garanzia viene prestata al- 
lacqairente pei pesi che avertualmente 
aggravassero fi stabili da sub.starsi, 

5. Le pubbliche imposte scadibili po- 
steriormente alla delibera staranno a ca- 
rico dell’ acquirente. 

6. Eseguite le condizioni indicate agli 
art. 2. e 3. verrà emesso il decreto d’ a: 
giudicazione a favore dell’ acquirente, colla 
scorta del quale potrà trasportare in sua 
Ditta gli stabili esecutati. 

‘7. Mancando iuveca il deliberatario di 
depositare il prezzo ili delibera gel tere 
mine indicato all’ art, 3. si riaprirà l'in 
canto a tutte sue speso @ pericolo. 


Immobili da subastarsi în mappa di Budoja 
N.436 arat.arb. vit. pert. cens. 0.37 L. 0.91 


» 437  ilem » a» 0.46. 143 
» 450porz.Casacolon» » 0.28» 7.02 
»2284 Ar. arb. vit. » » 2.75» 4.90 
»2325 idem a * 8,29. 7.34 
»2426 Aratorio » » 0.51» 0.29 
»2465 Arat. arb. vit. » 0» 4.45» 4.00 
»2650 Aratorio * » 1.56» 4.61 


In mappa di Polcenigo 
N. 727 Boscoceduo forte p. c.4.43L. 0.50 


» 728 idem » 4.48» 0.52 
» 734 idem » 0.36» 0.66 
» 732 idem » 0.39» 0.74 
» 733 idem » 0.38» 0.70 


Il presente si affigg? all’ albo Pretoreo, 
si pubblichi nei soliti modi, e s’ inseri- 
sca per tre volte successive nel Giornale 
ufficiale di Ud'n2. 

Dalla R. Pretura 
Sacil li 10 caarzo 1868. 
Il R. Pretoro 
RIMINI 
Bombardella. 


N. 271. 
EDITTO 


HR. Tribueoale Provinciale di Udine 
con sua delib razione 3 aprile corrente 
n. 3432 ha interdetto per  prad'galità 
Giacomo Vinanti del fa Giovanni di Sa- 
cile, al quale fu nomivato în curatore 
da codesta R. Pretnra il sigoor Giuseppe 
Gobbi fu Alvise pure di Sacile. 

Dalla R. Pretura 

Sacile 7 aprile 1868. 


Il R. Pretore 
RIMINI 
Bombardella. 





__ ——_———— ————_—__—_—_——€|_____——————————_—_ 
È Udine, Tipografia Jacob  Colmeegna 
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1 Si pubblichi in Vito d’asio è 
tro volle nol Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretora 


Spilimbergo 24 marzo 41868, 


N. 2115 
EDITTO 


Si notifica a Domenico fu Natale To- 





son detto Zanet del Canale San Franco. Il R. Pretore 

sco Comune di Vito d'Asio cho Fran- ROSINATO 

cesco Zanier fu Francesco detto Sacozzia Barbaro Cau, 
di Clauzetto ha prodotto in «li ui con- 

fronto l’ istanza 18 corrente n. 2028 in 

puoto di prenotazione immobiliare por ia E 
somma di veneto 1. 543.7 pari a fior. | N, 3018. 18 
102.67 in dipendenza alla carta liquida» Avviso 5 


toria e confessoria £3 giugno 1807; e 
che nel giorno 28 marzo stesso ha pro- 
dotto la relativa petizione nei punti Î. di 
pagamento di fior. 102,67 ed intoressi; 
HT. di giustificazione della prenotazione ; 
HI. di rifasione di spese. 

Essendo ignota la dinora di esso To- 
son gli venne deputato ia curatore quo 
st avrocato Dr. Olvino Fabiani onde la 
causa prosegua a termini di leggo; av- 
vertito esso assente che pel contraddito- 
rio sulla petizione suindicata venne in- 
detta quest’ aula verbale del gioraoo 22 
maggio p. v. ore 9 ant. e che quindi 
potrà offrire al deputatogli curatore le 
credute istruzioni per la difesa, ovvero 
nominare altro procuratore, altrimenti do- 
vrà attribuire a se medesimo le conse- 
guenze della soa inazione. 


giorai 44 decorribili da quello dalla tera 
inserziono del prosente nel Giornale fi 
Udine, e con la dichiarazione sui vinti 
di parentela con li impiegati ed aveocii 
di questo Foro, i 2 
Si pubblichi mediante inserzione 
tre volte nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribuoale Provinciale 
Udine, 24 aprile 1868. 


ii Reggente 
CARRARO 





N. 543 8 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 


AVVISO D'ASTA 


PER OFFERTE SEGRETE 


Dovendosi procedere all'appalto della foraitura di quanto concerao 1° acquari 
rimento dei Reali Carabinieri io questa Provincia per la durata di nove anni; 


9° invitano 


gli aspiranti a presentarsi . nell’ ufficio di questa Deputazione Provinciale nel giore 
di Lunedì 4t maggio p. v. dalle ore 40 antim. alle ore 2 pom. onde fare per vi 


si e e °° __ e Ii 


Rimasto vacanto un posto di Avvocati 
con residenza in Udine, si diffidano tif 
quelli che credessero di aver titoli per} 
aspirarvi, d' insinuare a questo Tribunal}4 
le documentate loro istanze @ ciò ento E& 


G. Vidoni, | 


di partiti segreti le loro offerte, sul correspottivo non maggiore dei seguenti dilifgoon si m 


regolatori: 


a) di Centesimi 20 5110 (venti e cinque decimi) al giorno per ogai Carabiniere sconti n 


a piedi, od a cavallo convivente colla moglie; 
6) di Centesimi 418 8/10 (dieciotto e cinque decimi) per ogni Carabiniere a cavallo 
c) di Centesimi 18 (dieciotto) per ogni Carabiniere a piedi; 


coll’ avvertenza che il maximum cui può deliberarsi sarà dal R. Prefetto Preside if 
da un suo incaricato preventiva. ente stabilito in una scheda suggellata coa , sigilli 
particolare, e deposta sul tavolo degl’ incanti, giusta le modalità prescritto dil Reg 


pine sulla contebilità generale approvato col Reale D:creto 25 novembre 486 


L’aggiudicazione dell’ impresa seguirà a fivoro del minor esigento, salve lo oli 
ferte migliori che sul prezzo di delibera venissero prodott» entro gioroi 45 decorri 


biti dal giorno della delibera stessa. 
Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito, s6 non iii 
persone idonee e di conosciuta responsabilità, le quali dovranno guareatire le loro offert 
con un deposito di L. 2000. 


li deliberatariv poi dovrà, oltre il deposito, prestare una idonea cauzione pri LI 


} importo di L. 20,000. 


Le condizioni del contratto sono indicate nel relativo Capitolato ch’ esiste press}4 


la Segreteria della Deputazione Pro: inciale ed è ostensibile a chiunque in ore d' uffici, 
Le spese per bolli e tasse inerenti al contratto, stanno a carico dell’ aggiudi; 


catario, avvertendo che per le copie l' ufficio «li Segreteria non esige alcuna tas81|$ 


Udine li 24 aprile 1868. 
Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Provinciale 
FABRIS Dr. G. B. 








Il Segretari 
MERLO | 





SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per l’ allevamento 1869. 


QUINTO ESERCIZIO 


1 cartoni vengono acquistati al Giappone dal Gerente per conto dei Committenti] 


ilGiornale 


fa Russia 















meravigl 
Ome vor 
ifiche' che 


accompagaati in Europa dagli lacaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezu;@lirono. ogni 


di costo. 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il G*} 
rente o presso i Cassieri della Sucietà 
Sig. Gio. Steiner e figli in Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. in Milano 
però non oltre il 30 aprile 1. v. aut 
Lo caratture sono di L. 1000 (mille) ciascuna,fpagabili L. 300 it 30 aprile si 
v. e L. 700 il 30 agosto p. v., come nei 6$ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1868-04; 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociafo a chi no fa ricerca al Goronte) 


Enrico Andreossi în Bergamo | 
Luigi Loeatelii in Viline 


. Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipi, Consorzi Agoril 
Società Bacolagicho ecc. ecr. 
Presso il sig. Lulgi Locatelli a Udine si ricevono le schede 4 
Associazione per essere trasmesse come sopra. 3 
A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità 26% 
mo soltoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sotto verso la piovvigl® 
di centesimi cinquanta p r cartone alla consegna. 
Per ogat decimo ) Lire 30 all’ atio della sottoscrizione 








# 


di Azione ) » 70 al 3t agosto 1868. 









itori del d 
ssolutament 


‘igssestaro le 


fieno accres 
Vienna, dacc 


l'ossa stess 
urg ad ami 

luogo del 
pporre che 
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Si continu: 
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